
XXV CONGRESSO EUCARISTICO NAZIONALE
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Saluto dell’Arcivescovo al Legato Pontificio S. Em.za Card. Giovanni Battista Re
nella Cattedrale di San Ciriaco di Ancona

Eminenza Reverendissima, benvenuto:

L’accoglie questa Chiesa di Ancona – Osimo che custodisce una millenaria storia di 

fede nella fedeltà a Cristo Signore e allo Spirito che sempre la sostiene;

L’accolgono le Chiese di questa Metropolia chiamate a celebrare in comunione questo 

avvenimento  di  grazia  che  è  il  Congresso  Eucaristico  Nazionale,  rinnovando  sul 

nostro territorio tutta la passione per Cristo e per l’umanità che con noi pellegrina in 

questo tempo;

L’accoglie questa città di Ancona, nobile nella sua storia, e le presenta il suo volto 

segnato dall’antica storia romana, dallo splendore dei suoi monumenti e dal suo porto 

per il quale anche essa è legittimamente porta aperta all’Oriente;

L’accoglie questa Chiesa Cattedrale con i suoi due gloriosi santi: Santo Stefano, il 

protomartire al quale era dedicata la prima Cattedrale e San Ciriaco figlio della terra 

di Cristo e testimone con il martirio della fedeltà al Signore.



Vogliamo vivere con Lei giorni di preghiera, di contemplazione e di pace, attendendo 

con Lei, il Santo padre al quali fin d’ora rinnoviamo la nostra devozione e la nostra 

fedeltà.

Insieme ci mettiamo nelle mani di Maria, invocata in questa Cattedrale come “Regina 

di tutti i Santi” e venerata come la “cara Madonna del Domo”: sia Essa, come a Cana 

di  Galilea,  ad  orientarci  a  Cristo  Signore  affinché  le  nostre  anfore,  qualche  volta 

vuote, siano riempite del vino buono che per noi è bevanda di salvezza versata da 

Cristo sulla storia dell’umanità.

Voglia consentirmi di abbracciarLa come gli antichi padri ci hanno insegnato con “il 

bacio santo” che è ad un tempo comunione di fede e profumo di carità.

Ancona, 3 settembre 2011


